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La direttiva del ministro alle infrastrutture. Clausole compromissorie solo se funzionali all’appalto

Il ricorso all’arbitrato va limitato
Passera avverte: amministrazioni quasi sempre soccombenti

DI ANDREA MASCOLINI

Limitare il ricorso agli ar-
bitrati, che vedono quasi 
sempre soccombenti le am-
ministrazioni, inserendo la 

clausola compromissoria soltan-
to se funzionale alla specifi cità 
dell’appalto e se è opportuno il 
ricorso alla giustizia arbitra-
le; i limiti devono essere tenuti 
presenti anche per i contratti 
già affi dati in cui è possibile, in 
base alle vecchie norme, optare a 
controversia in corso, per l’arbi-
trato. È questo l’invito contenuto 
nella direttiva del ministro delle 
infrastrutture e trasporti, Cor-
rado Passera, del 5 luglio 2012 
registrata dalla Corte dei conti 
il 2 agosto 2012 e resa nota in 
questi giorni. L’atto ministeria-
le, indirizzato ai dipartimenti del 
dicastero di Porta Pia, ai provve-
ditorati interregionali alle opere 
pubbliche e alle Capitanerie di 
porto, assume una sua rilevanza 
di carattere generale per l’azione 
amministrativa e per la gestione 
degli appalti pubblici. La diret-
tiva di Passera prende le mosse 
dalle considerazioni che ormai 
da anni formula l’Autorità per 

la vigilanza sui contratti pubbli-
ci rispetto alle risultanze dell’im-
piego degli arbitrati nel settore 
degli appalti pubblici. In base 
a questi dati è stato introdotto 
ad opera dell’articolo 3, comma 
19 della legge 244/2007 il divie-
to di fare ricorso alla procedura 
arbitrale, più volte rinviato nella 
sua entrata in vigore, fi no a che 
il decreto legislativo 53/2010, 
eliminando la norma-divieto del 
2007, ha ammesso l’arbitrabilità 
delle controversie, vietando, rela-
tivamente ai contratti pubblici, il 
compromesso (art. 807 cpc) una 
volta insorta la controversia.

Sono pertanto arbitrabili solo 
le controversie relative a con-
tratti già contenenti la clausola 
compromissoria. Nella direttiva 
si ricorda, quindi, che nella rela-
zione del 2009 l’Autorità oggi pre-
sieduta da Sergio Santoro, aveva 
stigmatizzato il fatto che i giudizi 
arbitrali «comportano costi eleva-
ti per le pubbliche amministra-
zioni, anche in ragione delle alte 
percentuali di soccombenza rile-
vate». In particolare il dato diffu-
so all’epoca dall’Autorità vedeva 
una soccombenza, con riferimento 
complessivo agli arbitrati liberi e 
amministrati, pari a circa il 94%, 

mentre soltanto nel 6% dei casi 
le domande delle imprese erano 
state rigettate. Anche con la re-
lazione del 2010 l’organismo di 
vigilanza, come si legge nella di-
rettiva del ministero delle infra-
strutture, avevano avuto modo 
di evidenziare che negli arbitrati 
liberi le stazioni appaltanti, nella 
quasi totalità, sono risultate in 
tutto o in parte soccombenti. A 
ciò si deve aggiungere il fatto, 
sempre riportato nella diretti-
va, che «solo una minoranza dei 
procedimenti si conclude entro il 
termine ordinatorio previsto per 
l’emissione del lodo» (240 giorni). 
Da qui l’invito, contenuto nella di-
rettiva di «limitare al massimo la 
previsione della clausola compro-
missoria in considerazione della 
specifi ca natura e delle caratte-
ristiche dell’appalto e dell’oppor-
tunità rispetto alla singola fatti-
specie, del ricorso alla giustizia 
arbitrale. Il ministro chiede alle 
stazioni appaltanti di regolarsi 
nei termini descritti anche per le 
fattispecie regolate dalla norma-
tiva precedente al 2010, quando 
era prevista la facoltà di declina-
re la competenza arbitrale.
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DI CINZIA DE STEFANIS

Obbligatorietà dell’iscri-
zione nella sezione delle 
imprese sociali presso il 
Registro delle imprese 

per le società cooperative di mu-
tuo soccorso e automatica 
iscrizione presso l’Albo 
nazionale delle società 
cooperative, in una isti-
tuenda sezione ad esse 
dedicata. Garanzia di 
adempimenti pubblicitari 
più certi oltre che l’avvio 
di un definitivo siste-
ma di vigilanza effi cace. 
Aggiornamento di una 
legge piuttosto datata 
(le sms sono ancora disciplina-
te dalla legge 15 aprile 1886, n. 
3818) e al contempo lacunosa in 
molte delle sue parti per poter 
attribuire a tali tipologie socie-
tarie lo svolgimento in maniera 
più effi cace nel campo socio sa-
nitario e previdenziale. Questo è 
quanto contenuto nell’art. 23, 1 
comma , decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179 (pubblicato sul sup-
plemento ordinario n. 194 alla 
Gazzetta uffi ciale n. 245 del 19 
ottobre scorso). Criteri e moda-
lità per l’iscrizione al Registro 
delle imprese saranno stabili-
te con un decreto del Mise. In 
attesa di una riforma organica 
della disciplina, il primo pas-
so da compiere è sicuramente 

quello di semplifi care e rendere 
più certa l’iscrizione delle sms 
al Registro delle imprese visto 
che, ai sensi dell’articolo 4 del-
la legge n. 3818/1886, le sms 
avevano l’obbligo di procedere 
all’iscrizione nel «registro delle 

società». L’abolizione di tale regi-
stro e la conseguente istituzione 
del Registro delle imprese (dpr 
581/1995), ha determinato uno 
stato di incertezza circa le proce-
dure di pubblicità a carico delle 
sms. Infatti, la maggior parte 
delle Camere di commercio ri-
fi uta l’iscrizione delle sms al Re-
gistro delle imprese, in quanto 
considerate enti non commercia-
li. Si tratta di un orientamento 
peraltro sostenuto e alimentato 
dalla stragrande maggioranza 
delle stesse sms, le quali non 
hanno provveduto alla iscrizione 
nel Registro delle imprese pro-
prio alla luce del carattere non 
commerciale delle loro attività. 
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Obbligo di iscrizione al Registro imprese

Mutuo soccorso,
le coop in Cdc

DI CINZIA DE STEFANIS

Istituzione di un’apposita 
sezione nel registro delle 
imprese con l’iscrizione ob-
bligatoria per le start-up 

innovative e gli incuba-
tori certifi cati così da 
garantirne la mas-
sima pubblicità 
e trasparenza. 
Riduzione degli 
oneri per l’avvio 
della start-up e 
dell’incubatore 
certifi cato, attra-
verso l’esonero 
dai diritti di bollo 
e dai diritti segrete-
ria per l’iscrizione al 
Registro delle imprese, 
nonché dal pagamento 
del diritto annuale dovu-
to in favore delle Camere di 
commercio. Esenzione dipen-
dente dal mantenimento dei 
requisiti previsti dalla legge 
con durata comunque non oltre 
il quarto anno di iscrizione nelle 
sezione speciale del registro delle 
imprese. Questo è quanto conte-
nuto nel decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, e in particolar modo 
nella sezione IX (artt. da 25 a 32) 
dedicata completamente alle mi-
sure per la crescita e lo sviluppo 
di imprese start-up innovative. 
Ai fi ni dell’iscrizione nella sezio-
ne speciale del registro delle im-

prese, la sussistenza dei requisiti 
per l’identifi cazione della start-
up innovativa e dell’incubatore 
certifi cato è attestata mediante 
apposita autocertifi cazione pro-
dotta dal legale rappresentante 

e depositata presso l’uffi -
cio del registro delle 

imprese. La perdita 
dei requisiti o il 
mancato deposito 
della dichiarazio-
ne determinano 
la cancellazione 
d’ufficio dalla 
sezione speciale 
del Registro del-

le imprese. Can-
cellazione operata 

automaticamente dal 
conservatore del registro. 
La sezione speciale del re-
gistro delle imprese, con-

tiene per la start-up inno-
vativa: l’anagrafi ca, l’attività 
svolta, i soci fondatori e gli al-
tri collaboratori, il bilancio, i 

rapporti con gli altri attori della 
fi liera quali incubatori o investi-
tori; per gli incubatori certifi cati: 
l’anagrafi ca, l’attività svolta, il 
bilancio. La start-up innovativa 
e l’incubatore certifi cato si iscri-
vono alla sezione speciale del 
registro delle imprese, a seguito 
della compilazione e presenta-
zione della domanda in formato 
elettronico.

© Riproduzione riservata

Niente bollo e diritti camerali per 4 anni

Start-up innovative
senza spese in Cdc

DLGS IN ARRIVO

Lidi balneari 
Concessioni
per 25 anni

DI LUIGI CHIARELLO

La durata delle concessio-
ni di beni demaniali marit-
timi per finalità turistico-
ricreative, non potrà essere 
inferiore a sei anni e supe-
riore a 25 anni. In sostan-
za, i gestori di stabilimen-
ti balneari non potranno 
assicurarsi la concessione 
per più di un quarto di se-
colo. Ma saranno le regioni 
a fi ssarne materialmente la 
durata, entro il massimo di 
25 anni e con propria legge. 
Torna oggi in preconsiglio 
dei ministri, per il via libera 
defi nitivo, il dlgs sulle con-
cessioni demaniali e ma-
rittime. Il provvedimento 
è strettamente legato allo 
sviluppo turistico per via 
della cessione dei litorali 
ai gestori di stabilimenti 
balneari. Così, in primis, il 
dlgs ribadisce il «diritto li-
bero e gratuito di chiunque 
all’accesso e alla fruizione 
della battigia, anche ai fi ni 
di balneazione». In seconda 
battuta, il decreto individua 
le altre tipologie di attività 
turistica candidate a ottene-
re la concessione. E cioè:

- gli esercizi di ristorazio-
ne e somministrazione di 
cibi e bevande, e generi di 
monopolio;

- il noleggio imbarcazioni; 
- la gestione di strutture 

ricettive, ricreative e spor-
tive; 

- gli esercizi commerciali; 
- la gestione di strutture ad 

uso abitativo.
Per incassare la conces-

sione, i privati dovranno 
partecipare a procedure 
competitive di selezione. Il 
canone della concessione 
demaniale, però, non potrà 
diventare criterio di valuta-
zione dell’offerta.

Quindi, si impone un ti-
ming alle regioni: entro il 31 
dicembre 2014, le stesse do-
vranno stilare schemi tipo di 
bandi e lettere d’invito per 
affidare le concessioni, in 
base alle specifi cità territo-
riali e economiche. Infi ne, il 
dlgs prevede un indennizzo 
per il concessionario uscen-
te, a carico del subentrante. 
E la possibilità di un subin-
gresso nella concessione.
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Lo schema di dlgs 
su www.italiaoggi.
it/documenti
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